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DISPACCI DELLA MITE 
(Agenzia Stefani) ^ 

EUKARKST, 11. — Il Senato 
elesse Bosianu a •vice-presìnente : 
autorizzò il governo a fare le ridu­
zioni jiecessane ncUa amministra­
zione! approvò la nuova legge co­
munale. 

La Camera approvò la legge sulle 
bevande, e le nuovo tariffe delle 
poste e dei telegrafi. 

Fu presentato un progetto clie 
tendo a ridurre del 16 OiO gli sti­
pendi di tutti gì' iippjegatì in ritiro, 

.riservandosi di rimborsarli. .̂ 
COSTANTINOPOLI, H- ~ Il 

Courf*ier d' OHent fu soppresso. 
Il governo proibì provvisoriamente 

la pubblicazione di nuovi giornali. 
La salute del Saltano migliora. 
Mustafà-pascià fu- nominato go­

vernatore di Scutari. 
Il Sultiino accordò completa am­

nistia ai Bulgari, eccettuati ai ca­
pi e a quelli che parteciparono at­
tivamente alla rivolta. Furono dati 
ordini per far cedsare le investiga­
zioni, e p6r porre in Ijbortà i pri­
gionieri. 
-.VALPARAISO, 6. — Finto fu 

eletto presidente del Chili. 
VERSAILLES, 12. — Senato. — 

Dufaure fu eletto senatore inamo­
vibile con 171 voti contro Chesne-
long che n' ebbe 109. 
- La proroga delle camere avrà luogo 

dopo mezzodL 
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Regpa sfrripre una grande incer­
tezza intorno all' attitudine che pren­
derà la Russia, e a quella che pren­
deranno le altro potenze, dopo T ul­
tima piega degli avvenimenti. 

I! mondo politico non sì può per­
suadere che la Russia rimanga spet­

tatrice inerte deirnltimooccidio della 
Setbia, della sua pupilla, dopo averne 
riscaldato gli spiriti nazionali, dopo 
averne incoraggiato le speranze, dopo 
averla fornila" di sussidii in de­
naro • in materiali da guerra, e 
in uffiziali,LaRussia,naturale tutrice 
della causa, slava non può abbando­
narla cosi ali* improvviso, e ripie-
garo la sua bandiera. La sua posi­
zione se non materialmentGj certo 
moralmctito sarebbe assai compro­
messa dì faccia T Europa- Qui sta 
il perìcolo vero-

La, polìtica risoluta deir Inghil 
terra, provocata dalle intenzioni » 
benché non confessate, troppo pa­
lesi del gabinetto di Pietroburgo, 
ebbe certamente per effetto dì arre-

. stare sul suo cammino una soluziouo 
violenta degli affari orientali; raa 
non tolse di mezzo il pericolo, anzi 
lo accrebbe di tutto V incentivo che 
può derivare dall' amor proprio of­
feso di una grande potenza-

Forse non staremo lungo tempo 
senza subodorare qualche cosa del 

futuro. 
Militarmente parlando la campagna 

di Serbia può considerarsi terminata. 
Se ì Serbi, ricusando di ascoltare la 
voce dfìiropinìone pubblica europea, 
vogliono iniziare una lotta di gue-
rillas, lo possono tentare facilmente. 
La condizione topografica del loro 
paese vlvAt presta benissimo. D'al­
tronde, quantunque vinti nella guerra 
formale, nou mancano di capi avve­
duti ed animosi per battersi alla 
spicciolata, cagionare grandissimi 
danni airesercìto turco, e fargli co­
stare assai cara la vittoria. Ma, e 
poi ? Quando i Turchi saranno en-
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IRMANO DIVOS 

Proprietà letteraria. 

A questo nome pronunziato in quel 
momentOj triisùlii, e come se avessi vo­
luto sottrarmi a quella visione che mi 
aveva fallo ^cord^re un sacro dovere, 
lìDSCOsi il vello fra le m;ìni-

— L'fìmale molto, colei ?.„ — insistè 
la bella tentatrice. 

Nulla risposi. 
Allora la duchessa di Moièno, sien^ 

dando la tni\no verso di me come per 
invitarmi a farmele più dappresso, mor 
moro alcune parole delle quali non giunsi 
ad afferrare il senso, -î '̂ 

Mi avvicinai. 
Ero uomo e mi seniivo profonda 

mente commosso. 
La mano della duchessa di Moreno 

giaceva inerte nelle mie,ed io lastrin 
gevo aenza sapermi rendere conto di 
ciò che facevo. 

Quella mano era /redda, di ghiaccio. 
— Voi soffrite, duchesaal., - bai-

ibellai arrossendo come un collegiale : 
volete eh' io chiami gente t 

Quella donna fece un cenno negativo 
e dovette forse pensare che io giungessi 
da ,quel paese dove cresce la pianta 
della ingenuità. , , „ ? . , 

Rimanemmo alcuni iatanli collo sguar-

f. 

r 

do estatfcameiUe perduto nello sguardo, 
ma sentivamo entrambi che i nostri 
cuori acceleravano i palpiti e si mar 
moravano mille confidenze, mìaieriose, 
'confuse (.,. 

Le parole di Alfonso mi passarono 
nella mente rapide come lampo; il velo 
î mi cadde dagli occhi, ma non fuggii, 

Subivo la potenza fascinatrice di 
quella donna sebbene la mf,nle si ri 
bellasee. ' 

Volevo scusare con me stesso quel 
l'abbandono e cercavo persino di per 
suadprmì che soltanto una cora, ma 
santa amicizia, l'avea provocato. 

Avrei voluto soUrarmi a quella stretta 
dì mano, a quello sguardo seduttore 
à qupgli accenti mormorati con voce 
blanda, ciiitzzevule, ma .—, come accade 
nei sogni — non riusciAo a muovere 
le membra, 

; Sentivo il suo alilo ventilarnu nelle 
chiome e ben presto una striscia di 
fuoco che guiziò sul mio volto mi 

fece perdere la ragione? 
Era un bacio L. 

i Quanto tempo aveva durato quella mìa 
estasi colpevole? 
• Perchè lo spirito, adagiandosi molle 
m,Qnle In quella effimera conieniezzn 
dei sensi, non avvenìvamì, ribellandosi 
che un attimo ancor e sarei divenuto 
amico sleale, traditore, come già avevo 
tradito la ffde di sposo?.... 

La duchessa dì Moreno ripetè le sne 
parole e fu grande fortuna, 

— L'amate dunque molto Elvira?,..-
Questo nome fu un talismano tanto 

olente che, ritrovando d'un tratto tutta 
a mia energìa, ricuperando intiera ia 

mia rogione, mi svincolai da quell'am 
plesso. 

— Vi faccio dunque paura? VMspiro 
d ella ripugnanza ?.» ^^ disse malinco 
picamente,! , - ^ 

fil' inspirate la santa affezione di 

i ra t i a Belgrado (secondo noi non è 
che questione di giorni), quando si 
saranno impossessati degli altri punti 

più importeuti del territorio serbo, 
a che gioverà l a resistenza? Forse 
ad ottenere patti migliori? Non lo 
crediamo : 1' Europa che in questo 
momento può dimostrarsi tut ta pro­
pensa verso la Serbia, che ha salvato 
Tonoredellasua bandiera, eforse pro­
curarlo dal vincitore condizioni re­
lativamente vantaggiose, in caso di 
ostinato prolungamento di una lotta 
disuguale, trovandosi svincolata da 
ogni riguardo, potrebbe far sentire 
alla Serbia il treratìudo Vae vietisi 

La destra del Senato francese ha 
voluto mantenere ostinatamente la 
candidatura di Cheneslong contro 
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quella di Dufaure, il quale però fu 
eletto senatore con 171 voti contro 
109. 

. Se il ministro nou fosse stato eletto 
una crisi era inevitabile; il voto di 
sfiducia del Senato verso il Presi­
dente del Consiglio avrebbe accen­
tuato ancor più queir antagonismo, 
che già si palesa per tanti indizii 
fra le due Camere. 

Però il miniatro è avvertito che 
una forte minoranza della prima Ca 
mera gli è contraria^ e che se questa 
volta lo scopo di evitare una crisi 
ha influito sul voto, che andava di­
rettamente a colpire la sua persona, 
in altra circostanza, eliminati questi 
riguardi, uii Voto del Senato deci­
samente centrano alla politica mi­
nisteriale deve annoverarsi fr§ le 
cose possibili* 

un'iimica sincera ed il rispetto dovuto 
alila duchessa di Moreno. 

Ciò detto n î altonianaì, alzai la tenda 
e apersi la finestra/ 

L'incanto era sfatato* 
Solamente l'orgoglio può vincere ne! 

cuore di una donna lâ  prepotenza d: 
una passione 1.,--

E fu appunto l'orgoglio che produsse 
nella duchessa di Moreno uno di quej^li 
strani fenomeni per cui l'animo passa 
istantaneamQDle dall'amore all'odio, ro 
vinando — terribile spettacolo morale 1 
— dal ciefo, all'inferno. 

La duchessa di Moreno mi guardò 
corno trasognata­

l e sue guancie pallidissime divennero 
livide^ gli occhi le si iniettarono di san 
gue e lanciarono nelle tenebre una luce 
così fosca, cosi minacciosa che mi [parve 
proprio aver dinauii — anziché uaa 
donna •— una Jena ferita, 

Relrocossl impaurito, 
ISon ebbi l'ardimento di,rivolgerle 

una sola parola per tentar pure di cai 
mare quello strano parrosaismo al quale 
la vedevo In proda« 

Tremavo di vederla spingersi a qual 
che eccesso, perchè ben sentivo che non 
era più padrona di sé medesima. 

Temevo un grido, una parola che 
polessero comprometterla, perderla. 

Sembravami che la porta si spalan^ 
casso improvvisamente e scorgevo il 
duca di Moreno" minaccioso, terribile, il 
quale mi chiedeva conto del suo opere 
insidiato, offeso, chiamandomi vile, ab 
bietlo. 

Fa un'allucinazione che durò [jochi 
secondi, ma che mi fece soffrire tutte 
Io pene dell'Inferno. 

L9 duchessa levossig 0 meglio scattò 
iin piedì^ e avvolgendomi in uno sguardo 
pieno di minaeciaj di scherno mortale 
è €on un sorriso stridente, indetinibile; 
' — Fuggile, luggite pure, marchese 

CONDOTTAJELJINISTERO 
Il Corriere Meròaniile, di Geno, 

va, ila un articolo BUU'attuale con-
dotta del Ministero^ dal quale to­
gliamo il passo che segue; 

Questa sete di applausi 0 di dimo­
strazioni, questo Governo sempre a 
tavola col bicchiere in mano e la 
parlantina sciolta, questo arrogarsi 
esclusivamente il monopolio del pa­
triottismo, della capacità e della giu­
stizia, questo vilipendere sempre i 
predecessori, che pur son quelli che 
ci han condotto fino a Roma, non 
ci par cosa seria e conveniente a! 
decoro di una nazione più 0 meno 
grande. E quando si vedono i mini­
stri trascinarsi dietro nel loro corso 
trionfale fino a Torino'il Prefetto e 
il Sindaco cìi Genova, distogliendoli 
dal loro dovere e dalla loro sedo, 
per rendere più imponente la pro­
pria comparsa nelle sale deirAsso-
dazione degli Operai, non possiamo 
guardare con troppa fiducia all'av-
vcnìre che un tale Ministero riserva 
airitalia. Che più? (Questo far pom-
pa in tutte le occasioni di una spe­
cie di fede monarchica trascenden­
tale, queste ripetute dichiarazioni di 
lealtà, fluiscono col distruggere l'ef­
fetto che vorrebbero produrre, e au­
mentano l'incertezza degli, animi, li 
peggio è che mentre si cercano con 
tanta avidità queste occasioni di briU 
lare e di parlare, al fatto poi vien 
meno la serietà e la prudenza chtì 
dovrebbe informare tutte le parole 
che escono 'di bocca di un mini­
stro Ma qui le parole cascano di-
bocca: e ' l o prova, iì discorso di 
Zaoardelli a Crescia, e quello del 
Depretis a Genova. È triste, vergo­
gnoso che il discorso d'un presidente 
del Consiglio debba prestar luogo 
all'accusa di ìncostituzionalismo; e 
peggio ancora che ne debbano cor­
rere per le stampe chi sa quante 
versioni, una più infelice dell^altra^ 
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Edmondo — ritornate al vostro palazzo, 
ma badate dì non giungtrvì ìnoppor 
luno. 

Non avevo comprese le sue parole e 
la guardavo aitoniio, trasognato, 

Li^pertìda se ne avvide e volle es­
sere cradeie fino a iacerirmi il cuore. 

— Narrate il vostro trionfo alla mar 
chesa Elvira — sogguiise; arrossita 
per non avere avuto la stvs^a forzi. 

Sentii la fronte coprirmisi di un sudur 
freddo, gelato-

L'ira, r indignazione fugarono i fan 
(asmi; ridivenni p.idrone di me mede 
Simo, e avvicinandomi alla duchessa: 
• — Che cesa n endcie dir^?.»— le gri 
dai con voce soffocata; — rispondete; 
lo esIgOj lo voglio, 

« Chiedertelo til vostro amico, ai si­
gnor Alfonso d'Erclllas ed alla signora 
marchesa di Urna. 

-" Voi dubitate della mia sposa? ~ 
mormorai rabbrividendo, 

— Non dubito, accuso. 
— Dio miol perdonatela — esclamai, 

~ questi donna bestemmiai.. 
— No, marchese Edmondo, mi ven 

dico. Non avevate,nulla compreso? Eb 
bene apprendete d'un tratto la verità.Chi 
eravate voi durquo per sfuggire al do 
lore?... Per disjidare impuneuienle la 
sorte che quaggiù ci vuole tutti infe 
liei?... Non sono forse cariuta io pure, 
sebbene lo abbia pregato tanto questo 
Iddio, perche mi desse la forza di vin 
cere, di dimenticcrvi?... Non l'ho pò 
luto. Giù dunque la raascbera! Sarò mi 
glioro delle altre almeno, perchè avrò 
avuto il coraggio, la lealtà delta fran­
chezza- Ora, sapete tutto, ma ciò che 
ignorate è la strana, inconcepibile pò 
lenza di quella simpatia che ho provato 
per voi dalla sera fatale in cui povera, 
oscufp, vi incontrili povero, ramingo in 
UQ& taverna. Lo rammentate, marchese? 
Che cosa era io rìmiista nella vostra 

e che la più biasimevole sì divulghi 
pel mondo per mezzo dell* Agenzia 
Stefani, i cui telegrammi nou pos­
sono a, meno di avere la revìaiono 
e il visto governativo-

Ma, mentre i nostri ministri si van 
crogiolando t ra pranzi , evviva e 
viaggi trionfali, mentre col bicchiere 
in mano applaudono al Re, noi as­
sistiamo in Italia ad un risveglio 
del partito repubi}UGano che non può 
non impensierire, 0 che fa strano 
contrasto colla lealtà monarchica 
strombazzata dai ministr i . / lut tociò 
nou avverebbe se il ministero fosse 
tale da non ispirare fiducia 9, ali­
mentare speranze negli avversarii 
della nostra Costituzione. Ormai 1 
capì del nostro partito extra parla­
mentare assumono tono o linguag­
gio di padroni della situazione 0 
deiravvenire: i ministri vedono, odo­
no e tacciono: anzi aggradiscono gli 
omaggi e gli incensi di taluni di co­
storo 0 si lasciano dira pubblica-
mense sul viso, nei banchetti, cose 
che un ministro costituzionale non 
dovrebbe ascoltare e tollerare. Tutto 
ciò demoralizza le moltitudini, e rom­
pe queiraccordo fra governanti e go* 
vernati senza del quale non è pos­
sibile governare, a meno di ricorrere 
ai cólpi di Stato, di saltare il fosso, 
0 passare il ponte. Ed è curioso pure 
che mentre in tut t i questi discorsi 
sìmposiali il Ministero riparatore par* 
la di libertà e dichiara non voler 
fare pressione di sorta sul Ubero voto 
degli elettori, ne'suoi giornali suona 
a stormo contro il Sella perchè vuole 
andare in'Sicilia, quasi che andasse 
a ricostruirvi qualche banda di bri­
ganti 0 a predicarvi la liquidazione 
sociale- Han proprio paura, almeuo 

ilo: si direbbe, che qualcheduhò fac­
cia un buco iu quella loro gran 
cassa di cui ci vanno introuando-

Sé le cose continuano ad andar 
cosi davvero non possiamo augurar 
troppo bene del nostro avvenire. 

memoria e nel vostro cuore?.. Appena 
un fjnta^ma trasvolato nei sogno dela 
vita; un'ombra che si disperde al primo 
raggo del mattino. Fatalità, Ediuondo; 
tutto è fa£.i] ih ì lì mìo dovere di sposa, 
la mia digniià di donna, dovevano im­
pormi il sdeiizio, non è vero?... Dove 
vano farmi comprendere la necessità di 
soffocare nel cuore e nel pensiero que 
sto strauo delirio. Avete ragione. Ma 
che cosa sarebbe !a virtù della donna 
se appunto noa si trattasse di superare 
r orgoglio, la d gnità, prima di precipi­
tare?,. Mi av* te invoiomariamente col: 
pilo il cuore; mi sono vendicata celle 
medesime armi. Ormai saremo due in 
felici; mi odierete?... E sia; meglio rodio 
che la vostra ìndifforenza. 

Non l'udivo più. 
Col volto nascosto nelle mani, cer­

cavo togliermi alla vista di un essere 
che mi ispirava orrore. 

Il sangue mi saliva cori violenza al 
cervello e mormoravo due nomi; Kl 
vira, Alfonso 1... 
. Dio raiol Era bastata una soln pisrola 

df quella donna ptr suscitare neiia mia 
anima tutte le furie, tutte le convulsioni 
delta gelosìa. 

La duchessa di Moreno aveva detto 
la vtriià; si tra veudicaly, crudelnjeuio 
vendicata t... 

Avrei voluto rivolgerle mille donian 
de, costringerla a parlare anche colla 
forza; dirle che era ormai nei^essario 
che nulla mi tenesse celato, che volevo 
saper lutto, pia non osavo interrogarla. 

Ero là, dinanzi a lei, atterrito, fulmi­
nato come un colpevole, io che pure 
ero riuscllo a superare una delle più 

grandi tentazioni che anima umana ab­
bia provalo giummaL 

E il premio della mia vittoria, di 

queir ultimo raggio di virtù che avevo 

saputo ritrovare per vìncere, per fug-

M CACCIK DEL RE 
' ' . 

t:. 
La. Gazzetta Piemontese narra 

quanto segue: 
21 5 corrente S. M, avea già preso 

^alcuni grossi stambecchi e promet-
tovasi un maggior bottino, quando 
un doloroso f^tto è venuto a rat t r i ­
starlo. Un òa/^eitr/certo Pellin Bal-
daasare di Valsavaranche, padre di 
famiglia, passando pe r - l a stretta 
gola di una rupe, fu preso da capo­
giro e cadde miseramente da parec­
chi metri di altezza rotolando in un 
precipizio, ove si trovò il di lui corpo 
fatto a brandelli. 

Questa disgrazia che non ha pre­
cedenti, dicesi abbia deciso S, M. a 
lasciare quanto prima quelle monta­
gne, ed ìnfaiti il 7 corrente ha già 
trasportato il suo accampamento sui 
monti di Cogne/ 

Lo stesso giornale dice: 
S. M, il Ke ha fatto invitare, a 

mezzo del coram. Aghemo, il gene­
rale Medici, che ora si trova alle 
acque di Courmayeur, ad andare in 
Valsavaranche a prender parte alle 
caccie. 

Il reclutamento deh'esercì'.o 
F 

Si legge nùW Italia miliiarex 
In vir tù delle facoltà concedute al 

Governo del Re dairarticolo 17 della 
' J _ ^ ' - L 

legge del 7 giugno 1875, veùnero 
coordinate, e raccolte in unico testo" 
le leggi relative al reclutamento del-
resercito. 

La Gazzetta ufficiale del Hegno^ 
nel suo foglio deirS agosto, n. Ì84, 
ha cominciata la pubblicazione d 
quel testo unico, già approvato da 
S. M. dopo sentito il Consiglio di 
Stato e sulla proposta del ministro 
della guerra. ,̂  

gire, doveva fìsiore Io strazio de! mio 
povero cuore 1 

Era una calunnia certamente ordita 
u scopo dì vendetta da uu'anim^ per­
versa, tentbrosa, ma il sospetto era ba­
lenato; avea fatto dì più, erasi iufiL 
irato, addentralo nella mia mente ene i , 
mio cuore e clii sa ae sarti rìuscluto a 
Tacciarlo mail 

— I(jfami3, infamia!... — digrignava , 
meco stesso, respìngendo anche il dub­
bio, eppure dubitavo clie il dubbio fosse 
certezza. 

l a duchessa dì Moreno, inimobile, im-
passibile, assisteva alla ruiou della mia 
fede, della mia felicità e ne gioiva. 

Ero ben vicino a smarrire la ragione^ 
— Non si spezza cosi j] cuore di un 

uomo, — gridai Dvvicinandumi a lei e 
afferrandole un braccio: — non si la­
cera in tal modo l'aniiiia di un uomo 
o:iesto, avete compreso?.., 

E i miei occhi schizzavano fiamme. 
Per tuua riaposia ìa duchessa di Mo­

reno scoppiò in una risata. 
Dinanzi.yil'insuUo, l'ira traboccò. 
— Parlerete, 0 giuro a Oio, vi schiac-. 

ci<?rò come una strpe. 
E pronunziando queste parole strin­

gevo il suo braccio, con tanta forzo, che 
non so bene come non glielo abbia stri­
tolato. 

— Signor marchese, voi obliate, ^ 
gridò quella donna colla digpità di una 
regina oUraggiMa. ~ Rispettatela du­
chessa di Moreno: ancora una parcla e 
vi fuccio get'.are alla porla dai pilei 
staffieri. 

Diede ut) urlo: 
— Voi siete... 
E chi sa quale orribile parola avrei 

pronunzialo, se in quel momento il ru 
more di una carrozza che, entrando nel 
grande atrio del psibzzo ensi arrestata 
al peristìlio dello scalone, non evesse 
colpito il mio orecchio- tCoH»*i*<4'ì 
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ROMA., 11. — 1 \ JBersaffliere smen­
tisce le voci che ai fauno circolare 
dai vari giornali sul'attitudine del 
Governo, e specialmente q,uella che 
attrìbìiiace all'onor. Ministro dell'in­
terno, r intenzione di fare mutamenti 
nell'alto personale. 

OENOVJ^, 11. —Togliamo dal Cor^ 
riere Mercantile: 
1% Ci viene raccontato'che contro il 
treno che recava a Genova il sindaco, 
onor. Ncgrotto, furono scagliati dei 
sassi; uno di questi colpì precisamente 
la vettura in cui trovavasi l'onore­
vole sindaco senza poro che né esso, 
né quelli dia ivi trovavansì rimanes­
sero colpiti. 

— Se dobbiamo credere al Com­
mercio, nella Commissione nominata 
per istituire il Punto franco in Ge­
nova sarebbe sorta qualche opposi­
zione, per parte del rappresentante 
fiscale, circa le condizioni topogra­
fiche del locale dell'antico Porto 
franco. Il rappresentante fiscale ri­
terrebbe quelle condizioni non inte­
ramente rispondenti alle prescrizioni 
•della legge. 

NAPOLI, 10. — Scrive il Piccolo: 
Non sapendosi àncora quando la 

Ramerà sarà sciolta l'onor. Sella ha 
sospeso i r suo viaggio per Napoli, 
^ove intendeva esporre il programma 
elettorale della parte moderata. 

Scrive la Gazzetta di Napoli: 
Ci al assicura un fatto che vor­

remmo vedere smentito per il decoro 
d'el Consiglio Provinciale. Ci si assi­
cura dhe in seguito della conces­
sione fatta dalla Doputaaiono provin-
<-iale della linea delle ferrovie a ca­
vallo da Napoli a Portici, la Società 
concessionaria abbia dovuto Sfornire 
moltissimi biglietti in bianco, desti­
nati pei consiglieri che amano di viag­
giare (?yai»s su quella linea. 

FUSIUNANO, 11. — Questo paese 
è stato colpito da una ben grave di­
sgrazia. Domenica mattina, 6, anda­
rono a bagnarsi nel Senio, alcuni 
ragazzi, fra i quali uno di circa un­
dici anni; Andie costui si slancio 
nella corrente, ma che fosse, che non 
losse ad un tratto con un grido ter 
ribile di spavento e d'aiuto acomparve. 
in un gorgo. I suoi cornpagni a quella 
vista gridarono pur essi all'aiuto, 

• airaccor'uomo; ed un fratello mag­
giora dello scomparso, di diciotto 
anni circa, accorse pur egli e si 
slanciò senza indugio nell'acqua per 
rinvenire il fratello, ma a colmo d 
sventura, scomparve pur, esso neli 
gorgo profondo, lasciando còsi im­
mersa, in uA' duolo immenso, atra-
ziante, una intera famiglia di agiati 
contadini, e in piena 
per si deplorevole disgrazia, il paese. 

[Ravennate] 

fai- cessare la guerra. Dice che dessa 
è già durata di troppo o che di troppo 
r umanità venne oltraggiata dalle or­
ribili scene chotccompagiiatìo detta 
guerra. « Sì ^^ té iHa l'ora ~ coa-
clupe il foglio ~ nella aualo V Europa 
dovrà porre un teimìne all'odioso 
spettacolo. Il sig. DiaraoU e lord 
Derby domandavano un salasso] lo 
hanno avuto e tanto abbondante 
quanto potevano desiderare. Ma ae 
i ministri inglesi hanno le loro esi-
gen^o l'umanità ha le sue» che non 
sono meno rispettabili. » 

airimpedìmonto di questa aorta dì 
scandali, perchè aia tolto questo 
sconcio contìnuo davanti agli occhi 
di persone che hanno il dirftiio di 
ilotì essore molestate da simili spet­
tacoli, r • 
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' FRANCIA, 10. — La sinistra re-
pubblicana si è riunita per l'ultima 
volta prima della chiusura della ses 
sione ed ebbe la conferma che il Go-" 
verno era deciso aggiornare la ses­
sione e riconvocare i 'deputati ài 
primi di novembrtj. In quella riunione 
fu stabilito c i* la commissione della 
sinistra durante le vacanze parlamen­
tari si sarebbe riunita tutte le volta 
che il presidente 1' avesse-convocata. 
Essa commissione se mai il bisogno 
il richiedesse si riunirebbe con le 
commissioni dèlie altre due frazioni 
di' sinistra. 

n . —11 Fran^-aise, esaminando 
le forze dei diversi partiti al Senato 
spera che la candidatura del signor 
Dufaure possa essere respinta. 

Tale candidatura è del resto com­
battuta aspramente dà tutti gli or­
gani di destra colla Gazetie de Franco 
in testa. Questo foglio dice che non 
si. può esitare a combattere il capo 
del gabinetto, giacché si sa che è 
risoluto a mostrare una condiscen­
denza colpevole verso i radicali e ad 
adoperarsi per rompere la maggio­
ranza conservatrice che esìste adesso 
in Senato. 

— (Dispaccio del Fanfulla) : 
• Ieri ebbe luogo un banchetto di 
040 coperti per festeggiare l'ottan-
taquattresimo anniversario della pre 
8a delle Tuileriea (10 agosto 1792). 

Il deputato Naftuetj presidente del 
banchetto, parlò vivamente contro 
Gambetta e gli • opportunisti. » Fu­
rono lette alcune lettere di Victor 
Hugo, di Luigi Blanc e di altri. 

hes Tableites d'un Spectateiir in­
sistono sull'esistenza di un trattato 
segreto fra la Germania e la Russia 
stipulato ad Ems, al quale sarebbe 
stato aggi unto un codicillo riguardante 
la doppia eventualità della guerra 
attuale, e ia proposta di un congresso 
europeo per scioglierà la questione 
d'Oriente, 

BELGIO, 10. — Il Nord stima 
essere giunto il momento nel quale 

Le notizie dal campo sono sempre 
piU sfavorevoli ai Serbi, e il Mon­
tenegro non sembra più fortunato, 
giacché sì parla dell' arrivo di rin­
forzi turchi a Muktar, ed in tal 

r 

caso il principe Nikita si troverebbe 
a cattivissimo partito. 

Gli stessi giornali ohe accarezza­
rono finora le migliori speranze per 
le armi slave, sono costretti a ri­
conoscere la propria delusione. 

II Cittadino scrive : ' 
* Abbiamo poco da riferire sulle 

condizioni delle cose in Serbia. Tutti 
ì corpi serbi operarono la loro riti­
rata e si concentrano o cercano di 
concentrarsi nella vallata della Mo­
rava. Molti strategia non dilettanti di 
strategia ma vecchi militari, hanno 
sul princìpio della guerra biasimato 
la divisione delle forse serbe in tante 
divisioni; il comando generale ser-
biano ò ora forzato di riunirle a 
salvezza della capitale. 

< Le sconfitte serbe cominciano 
ormai ad influire anche sulle cose 
neir Erzegovina; ilnostro telegram­
ma da Cettinje lo indica chiara­
mente. Colale Antic, la cui vittoria 
in Sjenica fu troppo presto annun­
ziata, fu battuto da Dervish bascià, 
il quale segui da presso i sorbi ol­
tre là frontiera, ma distaccò nello 
stesso tempo una decina di batta­
glioni che inviò» sotto Jelàddin ba­
scià, alla riscossa dì Trebinje e di 
Muktar bascià. Come stanno le cose 
il Montenegro andrà incontro a delle 
grandi diilicoltà, perchè sì deve pre­
vedere che i turchi riprenderanno 
fra breve l'offensiva tanto dal Iato 
di Trebinje verso Banjani q.uanto da 
Podgorizza contro la Czernagòra njé-
ridionale, r, 

"-— Lo stosso ffioruale ha i seguenti 
dispacci : 

ViddinOy 11-
Achmed'Ejub respinse i serbi nelle 

gole, di Topla, Dugopolje e Banja, 
aprendosi il varco nella vallata della 
Morava. 

Costantinopolù 11-
Ottanta mila circassi sono pronti 

a marciare ; 20 mila egiziani for­
meranno la guarnigioue!,, dì questa 
città. 

— Le truppe turche sì nono avan­
zate sei ore distante da Zaicar, ove 
Osman pascià fìsso il suo quartiere 
generale. 

Essendo arrivate le truppe si>a(lite 
,a Scutarf, avrà luogo quanto prima 
un vigoroso attacco di Pudgorizza 
al confine montenegrino; 

Francis, console generale inglese, 
è morto, {Bilancia). 

r 

~ La Gct:szetta d'Italia reca: 
Ragusa 11, (ore 8 20 pom.}; 

Le notizie sparse sul bombarda­
mento di Bilenia e sull'assedio di 
Trebinje per parte dei montenegrini 
sono totalmente false. 

Incominciano ad arrivare rinforzi 
a Muktar pascià e in Albania. 
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n l ^ r i i i c ì p l a V e n e z i a . — 
Un gentile nostro corrispondente, con 
lettera giuntaci piuttosto in ritardo, 
.dà suir arrivo dei Principi gli atesai 
particolari che abbiamo trovati nei 
giornali di Venezia: soggiunge un 
lagno perchè la Società F. A. L non 
fece alcun addobbo né alia stazione 
dì Venezia, né a quella di Mestre. 

U n Hi^ta i l i i |ue(»(o t»ecdiloI 
—• C'è un individuo che ha preso 
per suo quartiere generale il Borgo 
S, Croce, che tu t t ' i santi giorni dà 
spettacolo di sé in uno stato d' ub-
briacliezza stomachevole. Molti gli 
pagano da bere per ridere poi allp 
di lui spalle. Sconsigliati! Credono 
forse che ciò serva d'esempio al pò* 
polo e specialmente alla gioventd ? 

Lo spettacolo che gli ubbriachi 
danno continuamente, e spectalnionte 
quello di questo nuovo ilota sopra­
nominato Sipriano disgusta ogni a* 

rii'!-^' 

nima bennata, 
Epperciò noi facciamo calde pre-

ìe^^'otenze d ó v r e f c ^ ìnterporsl per 1 ghiere a chi è preposto por dovere 

— La rauaioa del 2̂  
Reggimento fanteria suonerà oggi 13 
agosto in Piazza V, E, dalle 8 alio 
9 1[2 p. i pezzi seguenti: 

1, Marcia, 
2, MaKurka. Capo danno. Sesta, 
3, Duetto- Costelli. 
4, Italia in festa Danze compilate 

da Gemrae-
5, Sinfonia Sijotait m , Adam. 
0. Valtz, Madama. Angot Lecocq. 
7. Polka, %^^ 
' S r r S v o d e i aViflaflrSpI a Ve-

Bie^ia- — Abbiamo ricevuto ieri 
sera il sogueute dispaccio delia Ste-
(ani: 

Venezia 12. — Il Principe Um­
berto e la Principessa Margherita 
sono arrivati alle ore una pomeri­
diana, accompagnati dal R, Prefetto 
di Venezia, ctie si recò ad incontrarli 
a Mostre. Le autorità civili e mili­
tari li attendevano alla stazione. 

Grandissimo, fu il corteggio delle 
barche lungo il Canalgrande. 

Giunti al Palazzo i Principi com­
parvero alla finestra chiamati ripe-
tutametìte dalia folla plaudente, 

— La Gazzetta di Venexia {\2) 
scrìve : 

• L 

Sin dal mattino la città presentava 
un aspetto di festa e d^allegria. Le 
case erano imbandierate, e v'era un 
insolito movimento di persone per le 
vie. Il gran Canale^ la più bolìa 
strada del mondo, aveva il carotiere 
dei giorni straordinarli. Alle finestre 
tappeti a avariati colori e bandiere 
nazionali ; bandiere estere ai Conso­
lati stranieri, I palazzi Corner delia 
Regina e Pesaro avevano bellissimi 
arazzi. 

Ben presto le goudpìe si affolla­
rono intorno alla stazione. Un'ora 
prima che i Princìpi arrivassero, vi 
erano già gentili e leggiadre signore 
che sfidavano il sole, e arrischiavano 
di abbrunarsi la pelle, pur di ren­
dere omaggio alla. Princijiessa gen­
tile» eh' è onore del loro sesso. Prova 
più eloquente d'ogni altra di affetto 
e di devozione 1 

NelP interno della stazione, erano 
schierati una conipagnia di fanteria 
ed i carabinieri, ed era stata chia-' 
mata da Padova la banda nnlitare, 
mancando a Venezia quella del 71^^ 
reggimento che è al campo di Civi-' 
dale. 

C'erano la contessa Marcello, da­
ma d'onore della Principessa ; la con-
tes.m Sormani-Moretti, l a contessa 
Poninski e la contessa d'Adda Bor­
romeo. 

L'esercito e la marina erano rap-
preseiitati dal ' generale Poninski, 
dagli ammiragli^ Cerrutì, Acton, Ca-
CEice e da pat'ecchi ufficiali superiori, 
la città dal suo fi", di Sindaco conte 
Dona, 6̂ dagli assessori Ruffini, Mal­
vezzi, Rosa, Santello e Bisacco ; la 
Camera di commercio dal suo pre­
sidente cav, Blumenthal; la Magi­
stratura dal procuratore generale 
alla Corte d'appello, comm* Lavini 
e dal procuratore del re cav. Cri-
vellari. V'erano inoltre rappresen­
tanti della Prefettura, senatori e de­
putati e fra questi Ton. Pesaro Man-
rogonato. Citiamo a caso e chiediamo 
,però anticipatamente venia a quelli 
4:he furono ommessi. La stazione era 
affollata. Le uniformi splendide fa­
cevano brillanta contrasto colle ele­
ganti toilette^ e rendevano più bello 
il ricevimento. 

Alle ore 1, col treno ordinario, 
senza il lusso d' un treno speciale, 
arrivarono ì Principi d'Italia. Il ge­
nerale Poninski. dando il braccio alla 
cohtèssaMarcelloiTammiraglio Acton 
alla contessa Sorraani-Moretti, e l'am­
miraglio Cerniti alla contessa Po­
ninski, andar'ìno incontro alle Loro 
Altezze, { 

Discese prima dal vagone S, A. la 
Principessa Margherita, vestita con 
elegante costume da viaggio colore 
grigio, e dopo scambiati i saluti colle 
Autorità, il Principe diede il bràccio 
alla Principessa, la quale aveva alla 
$ua destra il ff. dì Sindaco. I:ii se­
guivano la contessa dì Montereno, 
cui dava il braccio il conte Morra, 
aiutante di campo di S. A. il Prin­
cipe, la contessa Marcello, a braccio 
del generale Poninski, e le contesse 
Sormani-Moretti e Poninski cogli am­
miragli Acton e Cerrutì, Insieme coi 
RR. Principi giungevano pure il re­
gio Prefetto, conte Sormani-Moretti, 
il quale era andato loro incontro a 
Mestre, il conte di Montereno e il 
nob, NapoTorriani, addetto alla Casa 
del Principe. 

All'uscire dalla Stazione i Principi 
furoao accolti da un applauso fra­
goroso da parte della popolazione ac­
calcata sulle due rive. I Principi en-
trarono nella gondola loro destinata, 
insieme col 11. Prefetto e col ff, di 
Siadaco* 

Il seguito di barche era veramente 
imponente. Le principali famìglie della 
città erfìno accorse colle loro gondole 
incontro aì PriRÓipi. Le aristocrazie 
del sangue, del danaro e dell'inteìr, 
ligenza vi erano tutte rappresentata. 
Le Società operaie hanno pur fatto 
atto di presenza* e cioè là Società 
generalo operaia; la Nuova Associa­
zione di soccorso fra ì parrucchieri ; 
la Società camerieri, caffettieri, cuo­
chi ed interpreti; la Società inser­
vienti e infermieri delT ospitale; la 
Società dei prestinai* la Società dei 
cappellai, la Società dei venditori di 
giornali. 

Presso il Ponte di ferro della Ca­
rità, la banda delI'Orfanatrofio dei 
Gesuati suonò la marcia reale, e al­
l'approdo al Giardmo Reale fece al­
trettanto la banda dell' Istituto Co­
letti. 

Subito dopo, malgrado la canicoUt 
la Piazza dì S. Marco si rlerapf di 
persone, le quali applaudivano per 
salutare ì Prìncipi, Dopo qualche tem­
po la folla ebbe il piacere di vedere 
e acclamare il Principe e la Princi­
pessa d'Italia. Le Loro Altezze do­
vettero presentarsidue volto. La Priii' 
cipessa pareva allegra,e di buon u-
moré e dì ottima salute. 

Cosi Vei^ezia ha confermato i suoi 
incrollàbili sont^mcnti di devozione 
alla dinastia, e la sua riputazione dì 
città cortese e ospitale. 

—* Gli altri giornali veneziani con­
tengono pure lunghe descrizioni del-
l'arrivo dei Principi. 

La Venezia chiude un suo primo 
arlicolo colle parole: 

« Vivano Umberto e Margherita ! 
Vivano di gran cuor_e il futuro Re 
ò la Futura Regina d'Italia Una! » 

— S, A, R. il Principe Umberto 
si recò piti tardi all'Arsenale dove 
ha osservato il nuovo legno Pietro 
Mivca; quindi passò al Lido. 

Il Rinnov>amcnio dice: 
«Qui il principe, assieme agli al­

tri bagnanti, saliva IHÒW omnibus e 
si recava al Grande Stabilimento, 
dove si tuffava nelle azzurre acque 
del nostro Adriatico. 

Il principe deve essere Un assai 
abile nuotatore perchè, seguito da 
una barca dì salvataggio, egli si al­
lontanò buon tratto dalla spiaggia., 
AI ritorno, una carrozza a due ca­
valli ^—fatta venire al Grande Sta-
.biliment» dal signor Genovesi, '~ 
riaccompagnava il principe ed ìì suo 
seguito alla lancia, ed alle 6 egli 
era dì nuovo in Palazzo, alle 6 e 
mezza ì principi pranzarono. 

Alle 7 e tré quarti era atteso a 
Venezia, proveniente da Monza, il 
principino di Napoli colla sua aia 
ed il medico. La principessa Mar­
gherita mosso ad incpiitrarlp colla 
contéssa Marcello e, trovatolo presso 
il Fontegó dei Turchi lo accolse nella 
sua gondola ed assieme tornarono 
in Palazzo, 

Lungo il Gran Canale furono ac-
,cesi sul passaggio della principessa 
molti fuochi di bengala. 

Alle ore 11 circa di iersera il prin­
cipe Umberto con tutta la sua casa 
— salutato alla stazione dalle auto­
rità — partiva da Venezia alla volta 
di Milano con trono speciale II 

— I giornali di Treviso e dì Udine 
descrivono il passaggio dei Prìncipi 
per quelle stazioni. 

A Udine le LL, AA, fecero dejeu-
ner al Restaurant, e ricevettero cor­
diali ovazioni, 

C a i f è O n g s i a n , — Q u e s t a s e r a 
il bravo coniluttore dei caffè Gaggian 
in Prato della Valle darà, un trat­
tenimento di fuochi d'artificio. Sap-
piànio che egli aveva piegato anche 
il nostro Municipio di volergli ac­
cordare la Banda Cittadina, e.spe-
riarao^che se non ha potuto ottenerla 
per oggi, potrà riescire per le dome­
niche venture nelle quali ripeterà 
Io stesso divertimento dei fuochi. 

1 Non dubitiamq di vedere il caffé 
animato da molto concorso, tanto 
più che oltre al divertimento, la lo­
calità si presta, meglio d'altre, per 
respirare un pò* d' aria, 
^ «^^elilaffo Quotatale. — Questa 
notte, alle ore 3, certo SODO An^q-
niOt vuota-cessi, venuto a contesa 
cori un oompagno^del suo mòstiei^e, 
mentre trovavansì collo botti in 
Borgo S. Croce, diede all^ altro uno 
schiaffo cosi forte, che lo fec«ì stra­
mazzare a terra con pericolo di vita. 

^ Il Bovo h di fortissima coraples^ 
sione ; lo stato dell' altro è assai 
grave. 

Non ci consta ch^ il Bovo 
stato ancora arrestato. 

oi'ft» i n v a i » » r c . 

tello di quel sig. Tenente dai Cara-
bifiieri, Scolari, che aggredito dì 
notte Julia ^ t ^ a di Fiesole dagli 
assassini si diPte jfoh tanto valore, 

U n d r a | n m a NMI gh f l ao -
é ! a l . -*- Urî  drammi^ mistonoso si 
compi a Trafoii Alcutffffornl fa una 
coppia che pareva appartonoro alla 
miglior società, prese alloggio in uno 
degli alberghi di Trafoi od il marito 
s'inscrisse sul libro del viaggiatori 
col nome di signor dì T.'—Il di se­
guente i due coniugi partivano per 
visitare i ghiacciai e la sera il ma­
rito Ritornava solo, domandando che 
gli sì desse qualcuno por estrarre il 
cadavere di sua moglie dal precipizio 
in cui era caduta. Non tardarono a 
nascere dei sospetti e dopo P inter­
rogatorio che r autorità giudiziaria 
fece subire a questo signore, il caso 
parve grave, e richiedere che con­
tinuasse r istruzione! Il sig. T. fu 
incarcerato a Spandiai, 

Si sarebbe, a quanto sembra, con­
statato che lâ  signora Margherita 
di T. fu strangolata prima di essere 
precipitata nell'abisso,, . 

ilf^SiV^iiì ( r n V A H e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Per la seconda volfa 
I 

Un portamonete contenente una 
chiave. 

Due chiavi legate insieme. 
Un fazzoletto bianco- • 
Alcune chiavi. 

Per la prima volta 
Un pezzo dì condutore idraulico 

di ghisa. , , . -

sia 

Ieri 
dopo pranzo, il signor Scolari, in­
dustriante attivo ed onesto di Pa­
dova, si recava in vapore a Monse-
lica, Quando fu il momento di di­
scendere lo Suolavi fu trovato boc­
cheggiante per colpt> di apoplessia', 
Prontapnente «occorso non visse però 
ohe una, raezz' ora. 

Aveva quarant' anni, ed era fra-

Un, ombrellino di seta da [signora. 
Un anello d'oro con smalto. 
Una chiave a doppia opera. 
Una lettera all'indirizzo della si­

gnora iSpersotti Zipell Caterina. 
r%oU^.Se d e l nic^KO i u H i o -

net. — La Perseveranza^ 12, gcrive; 
Da quanto ci viene assicurato, l'au­

tore del furto di una borsa da viag: 
gio, perpetratosi giorni fa alla sta^ 
zione, contenente 529 mila lire in 
titoli, denari ed oggetti preziosi, sa­
rebbe stato scoperto nella persona 
di una guardia di Pubblica Sicurezza. 

Ecco come ci fu narrato il fatto. 
Due giorni dopo che il furto era 

avvenuto, e senza che la Questura 
avesse potuto avere indiziì dì sorta 
del suo autore, una guardia di Pub­
blica Sicurezza, sulla quale però al­
tri sospetti gravavano, chiesejinji^r-
messo di 10 giorni per recarsi a casa 
sua, a Modena, per trovarvi la ma-
dr'e gravemente ammalata. Il Que­
store, prima di conceder quanto chie­
deva, telegrafò a. Modena, da dove 
venne a sapere che la madre della 
citata guardia stava benissimo. Di, 
più in questi giorni seppe pure che 
questa aveva spedito ad una sua so-' 
rella un vaglia postale^^di L. 500, ; , 

- In seguito a tali risultanze,, il Qae-
fltdi'e ordinò tosto una perquisizione, 
presso la detta gy.ardia, ch'ebbe per 
risultato il rinveniménto della borsa 
involata al signor Antoniatia, ma 
vuota. Una tale scoperta, ci si dice, 
condusse ad altre rifiettenti la som­
ma elle conteneva, le quali pare ab­
biano avuto per risuUato di rintrac­
ciarla quasi tutta. È inutile aggiun­
gere che la guardia venne tosto ar­
restata e deferita al potere giudi­
ziario* 

Queste notizie le diamo con qual-
iSJie riserva, proponendoci di com­
pletarle 0 rettificarle a seconda delle 
ulteriori infprmaziònì. 

I B n u e l i e à t o d i T o r i s i o * ^ 
n Popolo di Genova, giornale re­
pubblicano, parlando di ciò che disse 
il Nicotera dopo il banchetto a To­
rino, scrive: 

« Il Nicotera ai mise a parlare. 
Ma, parlando, altro non f̂ècê  che 
tessero una filippica contro l'ammi-
riistrazione dei •consorti. 
^ • Cosa molta comoda, se vuoisi, 
ma inopportuna, 

^ E Nicotera, che finora nessuno 
^a ciò cho sìa! 
' << È di lui, delle sue idee, che do­
veva parlare; ed invece, deludendo 
la comune aspettativa, ha parlato e 
tagliato ì panni addosso, agli altri. ^̂  
' ^ÌS&fiiiovfl*e »|gliMi*l- ^ Leg-
gesi nella Gazzetta dell'Emilia in 
data di Bologna 12; 

Da due giorni il generale comm. 
Carlo Mezzacapo comandante questa 
Divisione militare aggirasi sugli Ap­
pennini pressò l'Abetone per meglio 
visitare i luoghi sui quali avverranno^ 
le grandi manovre liel prossinio aet̂ ^ 
tembre, U corpo d' esercito coman­
dato da lui sarà composto da due 
divisioni, prt^venieiiti P una da Pa­
dova, e perciò chiamata Poninski, e 
l'altra da Firenze, Piola Caselli 

Uiitu l e t e e r a o r l j ^ l n a l e , - r 
Il clericale direttore del Cittadino t% 
sfidato dal democratico direttore del 
Popolo dì Genova Lo sfidato scelse 
per arma la bonGficériza offrendo cin­
quanta lire all'Albergo dei poveri. 
Quindi scrisse al direttore de l 'Po­
polo di Genova la seguente, l^jttera: 

Genova, 2C luglio^ 

Chiariasimo signorò, 
Nel numero dì atamano del auo 

giornlB 11 ffopùlù trovo una espli­
cita ^fia ^j^raio-iiidirizzo; mi fo 
quindi preniUra di avvertirla che la 
armi c)x'ìo preferisco usare sono dì 
tre sorta, quelle cioè delle ragioni 
-Giuste, delle-parole cortesi e delle 
ipere buone. Poiché mi avvedo che 

le duo prime specie non garbano 
gran fatto alla S. V- chiarissima, 
spero che non sì ricuserà almeno 
alla terza. 

Mi faccio pertanto un pregio di 
annunziarle che oggi stesso ho in­
viato alla presidenza dell' Albergo 
dei Poveri di questa città Uro. cin­
quanta, cosicché, facendo ella altret­
tanto, ben potrà dirsi che il reci­
proco onore sia completamente sod­
disfallo^ e noi avremo beneficato i 
poveri, invece di far ridere gli scio­
perati. 

Non dubito che ella si farà gen­
tile premura di inserire nel suo gipri 
naie questa mia breve risposta, e in­
tanto godo dichiararmi con tutto 
l'ossequio 

Della S /V. chiariss. 

_ JJtìv. servo . 
Avv, STJEFANÒ SOAIÌA 

Dir- del CiUadino 
ì , ' . ̂  -̂  i 

F^F^iw a r l I s l S w a . —A Beyruth 
hanno cominciato-le prove generali 
della famosa opera di Riccardo, Wa^ 
gnor L'anello dei Nibelunghi. Vo-
pera ai compone di una rappresen­
tazione della vigilia col titolo: Jf 
RcingqldyQ di tre giorni di succes­
siva rappresentazione. Il primo giorno 
Sigìfredo, il secondo la Valkiuia^ 
il terzo il crepuscolo degli Dei. 
Ymne fatta un^t^Drova per pia^quna 
delle rappresentazioni, la prima a 
pagamento, la seconda gratuitamente, 
e le altre pure a pagamento, Iglór-r 
nali tedeschi da cui togliamo queste 
notizie riservano illoro giudizio alla 
rappresentazione effuttiva. 

^f^lt iu. — Leggesi nella Provincia 
di Vicenm, 12: ' J 

Ieri col concorso del Commissario 
gpverpativo comra, Bugsì ebbe luogo 
la vìsìtadella ferrovia Viceiiza-Thio- '̂ 
ne Schio. Siamo in grado di annun­
ciare che eccettuate poche operedi 
completamento,' le quali sono gìà'in' 
corso di esecuzione e che saranno 
ultimato fra diieci 0 dodici giorni^Uli. 
R, Commissario governativo ha tro--
'vato cho si possa daricorso airinau.-^. 
gurazione e all'apertura della linea, 
iper cui rinauguraziono.ìitfìssa potrà' 
seguire il 28 o 29 corrente, 

i inil d i SSooH^a l l o e n l e * 
Togliamo dal Bersàgtiere: 

I2t 

prediamo di sapere che l'on. i^i-
riiàiro'dell*Istruzione, v6Uo Tanimo 
sino dai primi giorni della sua am­
ministrazione a studiare una'riforma 
dql̂ r regolamento gu^li esarai diiicen^. 
za liceale, abbia ora deliberato le 
modificazioni seguenti; " ,. 

Sarà abrogato il divieto fatto ai 
.candidati per poteV sostenere l'esa­
me più di due volte. 
i Parimenti sarà tolta la disposizio-
np per la quale il candidato, caduto 
'nella sezione dì luglio nella prova 
deiritaliano, era per questo solo ri­
mandato alla sessione dell'anno ve­
gnente. 

La facoltà della riparazione nella 
sessione di ottobre a chi è fallito in 
quella, di luglio sarà regolata in 
questo modo: 

Sarà concessa la riparazione a chi 
sarà stato riprovato in una o due 
materie di.ciascuno dei due gruppi. 
Sarà anche concesso il beneficio della 
riparazione a chi nella sessione di 
luglio saràfallito in tre delle mate­
rie del secondo gruppo (filosofiay fi* 
sica, storia naturale, storia e geo^ 
grafia), a condii^ione che abbia a ,̂-
perato l'esame' in tuttV le materie 

'^el primo gruppo {ilalianOj latino^ 
greco e matematica).^ ! -.^i^' 

Tutti gli altri candidati che siaho' 
falliti in più di due materie, salvo 
il caso ora accennato, dovranno r i ' 
potere nel seguente ano,o J'eyame . 
secondo le norme stabilite dalPai^tìr 
colo 16 del regio decreto 7 gennaio 
1875. I / . ^ 

Queste disposizioni, cb^ saranno 
fra breve pubblicattì, andranno in , 
vigore nella prossima sessione di ot-
tòb%. 

a / a « i n o p o l i l l e o ^ — Fra lia 
altre amenità grossolane» che il mi­
nistro deirinterno si è lasciato sCap-^ 
pare dopo il banchetto a Torino, oi 
fu anche questa; * che Sella non è 

I un uomo politico. » 
A questo proposito VOpi7iione di­

ce;,* Qi pare un po'grossa anche dett^ 
dopo^ un banchetto. Ad ogni modo, 
queatogiudizio sommarip Vftftd̂ f̂̂ bber 
testimonianza, se non aitfò, della 
modestia doll'onor. miniatro deU'in-
terno 1 n 

Per nói non occorreva questo a 
provarci che il Nicotera è un uomo 
assolutamente impolitico. 

la 
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.UFFICIO DELLO STATO ClTlLB 

Bolleiiioo del j ; 
• • NASCITA ' 

I n . h 

TH'à^M n. 3 — Femmiiìo n. 2 
MOBTI , 

Paulovich Anioni» di Motleo, d'aftni 21, 

Angeli Abromo fu Mi^rc) di anni OB, 
" pdìlìnuolo, Vv>dcvo. • ^ 
Schtrtvm Mnr«ìO fu Givo, dì anni 7B, 

viliitìo, coniugato. ^- ' - •' " 
Giscobbi AiiU^nio fu' CeleslOi di anni 

35, me îialor* ĵ telìbui 
- Tulli di P.tdovì». 

Pamoggio laid ro di^^Vinr^nzo, d'unni 
JVia^it^ mesi fi. SOMJHO fd D;sL Mll. co 
'^'ìhè, di S. Giopgib (Boofivémo) 

CORBIERE DELLA 

MOSTRA COnmSPONDEHZA 

^oma 11 agosto. 
Io mi sono astenuto pensatamente 

•di occuparmi nei mìei precedenti car­
teggi della polemica insorta nella 
stampa a proposito della diminuzione 
dì pena concessa ad un ijolgare aa-
flassìno, ad un famigerato camorrista, 
certo De Mata, che fu condannato 
dalla Corte d'Assise ai lavori forzati 
a vitaper aver ucciso proditoriamen­
te un delegato di stcuroxza pubblica, 

Amici ed avversari dell'on. Guar­
dasigilli deplorano il suo atto incon­
sulto e questi ultimi affermano che 
sotto i prectdenti ministeri di destra 
furono sempre onergicamcnte'respinte 
le intercessioni a favore del De Mata, 
Il Bersagliere di ieri sera è furibondo 
contro i suoi confratelli in giorna­
lismo e difende r,on, Mancirii dagli 
assalti che gli piombano addosso da 
tutte le parti. 

L'organo ufficioso sostiene chela 
direzione generale delle carceri e la 
direzione del bagno di Genova hanno 
a più riprese proposto di diminuire 
l i pena inflitta al De Mata, o per-
fino tra anni sono il Consiglio di Stato 
che fu richiesto del suo parare, disse 
che per ora era prematuro; il pen­
sarci. Con un giro di frasi anfibolo­
giche il Bersagliere facendo seguire 
4f^ puntini alla parola onore^p^le, 
pare voglia far capire che il Mancini 
facendo commutare la pena a 20 anni 
ài lavori forzati abbia ceduto alla 
interposizione di amici nostri. 

Io avrei voluto continuare il BÌ-
len/io su questo malaugurato affare, 
ma' la disputa sorta per esso ha un 
•Calore molto più spiccato dì una sem-
plicti commutazione dì pena [e mal­
grado gli impeti di collera e di sde 
gno del Bersagliere, la stampa U-
borale ha il dovere di riprovare al­
tamente il'provvedimento consumato 
dall'-on. guardasigilli, 

• Il diritto dì grazia è una prero-
igatìva sacra della Corona e l'augusto 
nostro sovrano se ne valse spesso per 
letiire ineffabili dolori, per portare 
il balsamo della consolazione |e del 
conforto a degli infelici degni di pietà 
e di clemenza. 

Ma qui si tratta di ben altro e il 
ministro che sottopose alla Arma der 
Re il decreto di grazia è il solo re­
sponsabile di un atto che destò la 
più grande indignazione tra gli o-̂  
nesti. 

Questa responsabilità del resto non 
respinge V onor. Mancini perchè egli 
foce commutare la pena al De Mata 
dì^sua sola iniziativa e senza nem­
meno farne cenno in Consiglio di 
mÌBistri. Questa circostanza farebbe 
supporre che Ton. ministro della giu­
stizia temeva il diniego dei suoi col-
leghi e volle impedirlo con un fatto 
-compiuto. 

Non indaghiamo i reconditi flpi^ 
dì questa condotta e Dio mi guardi 
dall'offendere U lealtà e la buona 
fede delPonor. Mancini : ma egli non 
negherà che se si arrese alla intro­
missione di qnalche persona influente 
ha fatto malissimo ed ora se ne ao-
corge vedendo la sciagurata imprea-
sione che a Napoli apecialmenta de­
stò l 'atto di clemenza per un vile 
sicario, che col pugnale della ven-
(ietta, spense la vita dì uri zelante 
e probo funzionario, di un affettuoso 
padre che era l'unico sotsegno di 
una giovane sposa e di una inno-
cento creaturina! 

Il diario ufficioso assicura che 
liiohè ramar, Nicotepa sarà Miai-

• """"" - I 
stro dell' intorno, il De Mata non 

> • , . . " " 

matterà^ plédo in Napoli anche quan­
do avrà smoaso l'assida di galeotto. 
Che vuol dire ciò? Non Vi pare un 
biasimò i n d ì t ó o al gtìà'rdagigUlir Sia 
comun\ue,Ìae questi nelT ordine giu-
ridloo può reputarsi pienamente in 
regola, rièir ordine morale e politico 
ha :Commeèep un' errore che non 
sarà tanto presto dimenticalid/, 

Oggi-Si diScbrrevaesBiare il^M^ni-
stero oramai docìsp^ dì scioglierà; la 
Camera e dì convocare i comizi alla 
metà, dii ottobre. La nuova losisla-
tura si aprirebbe^ ài primi :di novem­
bre, y i . 40,questa notìzia co!Ìe mag­
giori riserve. ' 

Qh organi ufficiosi smontìgopno 
che ai tratt i di richiamare lo Zini 
da Palermo e di effettuare un riUo-
vo movimento di funzionàri. Vedremo 
qual fondamento avrà quess'ultima 
assicurazione. 

K . / 

lyr^xfr^gy^^ìT^ngt^Jwi :ru^£KQ3BU3^SlS5;ù3TfJì:aiB(r-£^I^£^RZn 
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Leggesl neìVAraldOt in data di 

Ròhiar i | : ; \ ; '^ ;^; ;^^ 
t* Secondo iniormì^i^iom giunta /ad 

titìa legazione osterà^ sarebbe molto 
prossima là cohóltìèiòrid^dUyLW'ìtf-thi-
fltipìff^^ra il,.ì>r^^ipato di Sorbja'oìa 
Turcma/Anz i , sarebbe già concluso 
a quest'ora, se non fosse necessario 
il coHsertao del'Montene^fo; in 'vir tù 
del t rat tato 4^ alleanza fermato tra 
i Pmci 'pf Ì^ÌKÌta!e Milano. 

lii^-Turciiia mette come condiziono 
stiib^quà Mort, lo sblocco assòluto dì 
Trebigno, » 

> 

- l i . - ' 4 

La èoflietà degli Alpinisti dplTren^ 
tino è stata^ sciolta con decreto luo­
gotenenziale, perchè à'óeiya oltre-^ 
passato la propria statutaria sfera 
di attività. ' 

Cioè : aveva preso parte alla com­
memorazione di Bezzecca. 

«meiff 

spacci della guerra 
BELGRADO, 12. — La notizia 

che Antics siasi r i t irato in Serbia è 
una pura invenzione. Antics con 
serva lo sue posizioni. AUmpics non 
ebbe negli ultimi giorni alcnno scon­
tro col nemico, 

RAGUSA, 12, — SI ha da Cetti-
gne che dietro notizia che Djellan-
din-pascià si è avvicinato per rin^ 
forzare Muktar, i! Principe Nikita 
con parte dell' esercito gli andò in­
contrò per impedire la congiunzione. 

i T i ^ ^ HI rw rx T T ^ T U m J ^ 

FLTIME NOTIZIE 

Leggesi nel Fanfulla\ 
Possiamo assicurare che in seguito 

alla relazione dei commissari inglesi 
che accerta le atrocità commesse 
dai turchi in Bulgaria» l'ambascia­
tore russo a Londra, in un colloquio 
avuto oon lord Derby ha insistito 
perchè il gabinetto di San Giacomo 
dichiarasse se intendeva ò no an­
nuire a un intervento per assicurare 
le popolazioni cristiane da ulteriori 
persecuzioni. 

L'ambasciatore russo osservò che 
le relazioni dei commissari inglesi 
coincidono perfettamente con quelle 
cp^municatp, d^l gabinetto russo circa; 
due mesi or sono. ,, . 

Quelle relazioni furono allora as­
solutamente smentita da lord Elliot,, 

11 generala Ignatieff ebbe più volte 
occasiona dì deplorare Tattitudine dt̂  
lord Elliot, facendo rìle^varG come, 
quelle smentite,a fatti accertat i la! 
vrebbero compromesso più che mai 
l'avvenire. ; 

Lord Derby ha riconosciuto la ne­
cessità di un'azione energica per im­
pedire nuove comphcazionì e ha di'* 
chiarate che il gabinetto inglese è 
pronto a entrare in un accordo che 
abbia per base il non intervento nella 
guerra per parte di tutte le potenze, 
ma ammetta un intervento pacifico 
e momentaneo nel caso di nuove 
minaccié di massacri e di crudeltà; 

La Gazzetta d'Italia scrive: 
Malgrado le smentite del Diritto, 

siamo in grado di conformare nel 
^raodo il piU esplicito ed autentico la 
notizia data in nostro telegramma di, 
Costantinopoli, che cioè Tonor, mi--
nistro Melegari ha incaricato il conte 
Corti dì sconfessare la conversazione' 
del generale Menabrea con lordDerby 
sulla politica italiana nella questione, 
d'Oriente. . ] 

Crediamo che il nostro confratello 
non vorrà pretendere che i lettori 
prestino maggior fede alla sua che 
alla nostra parola, giacché possiamo 
assicurarlo suU' cuor nostro che la 
nostra informazione, viene da una 
fonte non meno autorevole di quel­
la, da cui egli atti^nge in buonafede 
la sua opposta asserzione. 

ESTRATTO DAIGIORMLI ESTERI 
• • I l I I f - . M - ^ F H ^ 

È noto che da qualche tempo in 
Prussia ed in Germania sta fervendo 
r agitazione elettorale. La Corri­
spondenza Provinciaie [di Berlino 
è in grado di offrire alcune date in­
teressanti. 

Il lo ottobre verrebbe sciolta la 
Camera dèi deputati prussiana, il 
17 ottobre; ai noipinerebbeVo gli elet­
tori di secondo grado fWahlmdn-
7ierjj il 24 sì eleggerebbero i de­
putati, e finalmente la Dieta prus­
siana sarebbe aperta nell' 8 gennaio 

187,7. 
Quanto al Parlamento germanico 

esso ai radunerebbe il 27 ottobre, 
sederebbe sino alla metà di decem-
bre, e poi sarebbe sciolto. Le nuove 

r - ^ 

elezioni avrebbero liiógo al 5 gert-
naio 1877 ed in febbraio si racco-
gliercbbe il nuovo parlamento. 

Il vecchio parlamento voterà sol­
tanto in poche settimane il bilancio 
del primo trimestre 1877, e discu­
terà le leggi giudiziarie. ^ 

Sullo sciopero dei compositori tì-
pogratìci di Berlino troviamo con­
fessato dagli stessi giornali sociali* 
sti il suo insuccesso. I proprietari! 
poterono reclutare 500 nuovi com­
positori che mandarono, a vuoto lo 
sciopero. La spesa dei scioperanti 
aumentò ad 80,000 marchi in sei 
settimane, marchi che vennero pa­
gati ai scioperanti stessi. Di 800 
scioperanti 26 soltanto ripresero il 
lavoro, e GOO si trovano disoccupati 
a Berlino, 

Lo stesso giornale contiene la gra­
vissima notizia che un Prefetto, di 
recènte nomina del nuovo ministero, 
san^bbe dispensato dal servizio, es­
sendosi riscontrato dai registri pe­
nali che detto Prefetto, già deputa­
to, stihi un anno di prigionia per 
ferita pericolosa di vita e per gli 
accidenti con tìfregio in persona dì 
Nicola Giordano e porto d'arma vie­
tato. 

lì Raven7iale assicura che il ca­
valiere Serpini, già consigliere de­
legato alla Prefettura di Milano , 
piuttostochè accettare il posto di 
Sottoprefetto aLugo — destinazione 
impostagli dall'onor, Nicotara—ras­
segnerà le sue dimissioni. 

proprie funzioni, ma i medesimi ri-

&4i^,(: rkioi^'m m'm ì» 
Candia irritazione ed inquetudino, 

' {Iméirà)i 
- Hucaresti \l.^ 

Il principe, è iaton^ìQqato.^i dì-
msttere il ministero e di decretare 
lo scioglimento dtìlla camera dal con-
vento Sinai ove attualmente trovasi. 

Berlino, lì. 
Li^ National Zeitung ha da fonte 

bene informata sul contenuto degli 
accordi di Uoicbstadt, che l'Austria 
e la Russia si erano intese che alla 
Turchia non^aarebbe impedito dichie-
dere guarentigie contro la rinnova­
zione d'un'aggressione da parte della 
Serbia; le medesimo non possono con­
sistere nella ricostituzione deirantico 
diritto di presidio. . i 

Corrò voce che da parte tedesca 
non solo non si abbia intenzione di 
richiamare la flotta^ ma si pensa dì 
provvedere persino anche al suo e-
ventuaìe passaggio dell* inverno u^Ue 
acque turche, 

•Bruccelles, 11. 
Secondo una lettera da Parigi del' 

Vlndcpenlancc belge un personaggio 
russo alto locato avrebbe dichiarato 
che la Russia non ka punto inteu' 
zìonl bellicose, essa lascia soltanto 
libero corso alle simpatie slavo della 
sua popolazione, e rimane neutrale. 

Pesi, I L 
E sorto un conflitto fra l'autorità 

cittadina ed il ministei::o della finan­
ze. L'erario ha a Buda un vecchio 
molino, che minaccia rovina. Il mi­
nistero ne negò ostinatamente la de­
molizione, cosicché il Municipio è 
stato costretto ad usare la" forza. 
Dal mezzogiorno d*oggi 53 muratori 
protetti dai panduri lavorano a spe­
se e pericolo dello Stato alla demo­
lizione. Finora non venne fatta al­
cuna protesta. 

XJXJT? 

BULLETTINO COMMERCIALE 

VfiT(BZiA> Ì2,™Rend. it.'l7.70 77.80. 
ni :I-20 franchi 21.64, 

MlLANff, 12, ---Rfltìdat; 77.80 77.75 
1 20'franchi 21,64 21.66/ 

^Spl^. Mercato piii attivo, prez-
. zi sr^^i^^^iari. 

Grani, Mercato calmo» ' 
LIONE, 11. '-^Bete. Maggiori doman­

de, prezzi fermissimi. 

Léggesi nei giornali di Vienna 1 
« La veglia disposta ìersera (10) 

dell'ambasciatore conte Robilant in 
onore dei principi ereditari d'Italia 
nelle sale dell' ambasciata ebbe uno 
splendidissimo successo. Alla mede­
sima, oltre le ragguardevoli persone, 
che avevano preso parte al pranzo 
precedente, assistevano : il colon-
nello Jlorst, ministro della difesa 
nazionale, sir Buchanam, ambascia­
tore d' Inghilterra, V ambasciatore 
russo Norkoff colla moglie, V amba­
sciatore turco Aleko pascià, il ba­
rone di Bourgoìng colla moglie, e 
gli altri membri della diplomazia, 
e déir aristocrazia qui residenti. Pri­
ma che cominciasse la veglia, la 
coppia principesca tenne por breve 
tempo conversazione. Il principe con­
versò circa dieci minuti con An-
drassy, la, musica era eseguita dalla 
banda dei zingari ungherese Volocz 
Janos, Dopo le 10 1[2 la bella festa 
era finita, e gli augusti ospiti tor­
narono all'albergo. L'ambasciatore 
italiano e sua moglie li accompà 
gnargao fino alla carrozza. 

V 

Vi console generale russo di Ra-; 
gusa, Johin è partito oggi per Cettì-
gne in compagnia di un secretano. 
I Montenegrini sono ora a Krstac. 

- 1 ^ 

TEILZEGH-K. A-lVEnvC I 

(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 12. ~ Disraeli fu no­
minato lord col titolò di conte di 
Beacousfìeld. 

COSTANTINOPOLL 12. — Gl ia -
genti della Serbia tentano propagare 
in Europa la credenza che le truppe 
ottomano incendiano volontariamente 
i villaggi serbi. Questa accusa ò falsa. 
Se alcuni villaggi serbi furono col­
piti dal fuoco ciò provenne durante 
il combattimento e per accidente, 
mentre dal principio delle ostilità 
sessanta villaggi del territorio turco 
furono incendiati dai serbi, 

BELGRADO^ 12, ™ Il principe 
Milano è giunto a Belgrado, 

BAYREUTH, 12. — L̂  imperatore 
è arrivato e fu ricevuto solenne­
mente. 

VERSAILLES, 12. - La Camera 
approvò tutti ì capitoli del bilancio 
delle belle arti. 

Dufaure lesse al Senato, e Marcère 
alla Camera il decreto dì proroga. 
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•̂  Atene ^W, 
La risposta del visir respinge qua­

lunque modificazione della leggo or^ 
ganica dell'isola di Candia, sott^ il 
pretesto che le concessioni devono 
essere generali per tutto Timpero, 
jQ nessun elemento debba approfit­
tarne a danno dell'altro. Soltanto 
alcuno domande secondarie furono 
|accordate. Il jjommissarìp straordi-
Inario invitò gli impiegati cri^tia^ni | ESUIUO 

;che si evano dime.s±ii a riprendere U S^uguuolo 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Renilil:i italiana 
Oro 
Loniira tre mesi 
Francia 
preittio N̂ ẑinnî l̂ ^ 
Gobi, regìi tiibicchi 
lìanc ì̂ ua/-'0i*alfì 
Azioni meri lionali 
Ob d. merulionifij 
Bjnc» Toscanii 
Credilo mobiliuro 
Bmca genenUe • 
gunc» itolo germani 
Rendilo godibile dftl 

Parigi, 
Pre-iìio franceae 5 0 0 
Kendî a franco^e 3 Oio 

• » 5 OjO 
» itili ma fi 0^0 

Banca di Krancìa 
VALORI DIVERSI 

Ferrovìe loml). xm. 
Obbl. fe.rr. V. E ISfìtì 
Ferrovie Romane 
Obblignz > .. 
Obbliguz. lombjirle. 
Az oni regii tabacchi 
Cambio su Lenirà 
G-imbio sull'IialiE) 
Conlnlidaii inglesi 
Turco •;.;,, 

- 'vite*̂ -' 
Austriache l'errate 
Banca nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi,., 
Cambio sa Londra' 
Ribadita austriaca arg 

» io carta 
Mobiliare 
Lombarde 

, Londra. 
Coii3pli(|;iiO inglese 
Renidltà italiana 
Lombarde 
Turco 
Cdmbio su Berlino 
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ESTRAZIONI DEL R.LOt t t t ; 
VEf^^lA 
BAR! ::.. 
FIRENZE. 
m.km^' 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA , 
'xomo 

3ì. 
64. 
m. 
02. 
fi4, 
84. 
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R. bSSERVATOIilÒ ASTRONOMICO 
d i l ^ a a ó V a 

13 ajî o.̂ to 
A^ezzodi vero di Padova 

Ttìmpo med. di Padova ore 12 m. 4 s. 33,1 
Temtìo med. di Ròina ore 12 rti, 7 s. 0,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguilenll'altem di'm. !7 dui guolo e di 

nd. 30,7 dal livello merlio dèlmare.-

I f t agu iNto 
j -

Barora.a 0** — milh 
Termòmet. cenugr. 
Ter.- d(ìi v̂ sg acq, 
UmirlUà relaiiva- , . 
Dir-e for-del vento 
Suiio del cielo, 4 * 

769.6 7(12.4 762 8 

18,12 16,69 I40G 
79 i 60 64 

ENE2 SK2 N 4 
uuv, 1 nuv. I aer. 
ser. 

Dal luLiiOiiì de i ru -M mezzodì del i2 
Temperaiura massima == -)- 28 1 

• nnntma = 4^ 18 !) 

Hario"ornfì7 ÌAo^cìm, gerente respòmabih 

TìlEVfSAN-
c o n G i a r d i n e t t o F r i j b o l i a n o 

PADOVA. Via S. Chiara. N. i269. 

•' SI partecipa allo famìglie ed ai 
genitori, aventi interesse; che in 
questo iiutorizzato Collegio • Convitto 
si tengono fanciulli a Ì)0ZZ1N.\ ed 

^ .^PlIOljA anche nel tempo delie 
^vacanze autunnali. 

^ •̂673 LA. DIREZIONE 

L 

1%'oa più lledlcfne 
S3 lite «*""'««» 

ne , nów»^ pinrffìie nh opci^c bao-
dMn4n iadcllxtnsft Fap inn di ria-
l u t e Btf llnirÉ'y di Londra» de t t a i 

t ptirlcoli e distrigJinni ilri qui sofferti da­
gli'ammaUili percAusadi dri/g^o nauseatati 
sonò Rtlualmenie oViEall coi! la certezza di 
una radicale « prorita guarigione mediante 
la ddidófia REVALliN r.V AUiBlCA» la quale 
rpslituìfìce pcirfoUii saltilfì agii ammalali i 
più estenuati, liberandoli dalle caltive di­
gestioni (dispep3ie)rgastrili, gastrargle, co­
stipazioni inveterale, emorroidi, palpitazioni 
di cuore, diarrea, Ronfî -zza, capEif̂ iro; aci­
dità, pituita, nausee e voMiili. crani.li e spa­
simi di filomaco, insonnie, tiussìohì di petto^ 
clorosi fioriljianchi,t0330,oppi'e33Ìone,ftsma^ 
bronchite, etisia fconsiinzlonc), darìriti, 0-
rusioni culaniie, depfìrini'ìnto reamiUismi» 
gotta, febbri, catarri. Bofficamf̂ nto, istoria, 
nevralgia, vizi del sauguo^ idropisia^ njun-
canza di fpésî lieua H^ai'̂ enérgttt nervosa; 
20 anni d^ imarinbih m^ccuo, ' 

N. 73,000 cure, compn:,se f[jeIlo di molti ̂  
medici, del duca di Plusitow e della signora 
marchesa di Bróhan, ecc. 
Cura n. 67,2!a. V^mezia, 29 aprile imi 
11 DOlt Antonio Sordilli, giudice il trii>u-

nale di Venezia, SJ-OUI Maria Kormosii Gallo 
Quirini 4778, da milatLla di icgalo* 
Cura n, 67,811 

Castiglion Fiorentino'rfoscanaj 
, 7 dicembre 1869;, 

La Hevnlenta d*i lei ^oeiluami *ia prodotto 
buon efTetto n«l mio puzienK e perciò de­
sidero averne altre libbre cinque. AIÌ ripeto 
con dìstinU stima, 

Dott. DOMENICO PAI.LOTTL 
Cura n. 79,422. 
Serfavalle Scrivia (Piemonte; 19 selt. 1871 

Le rimetto vaglia poetale per una scatola 
della vostra mf'raviglioaa f.irina RctfatcnUi 
Arubica la quale ha InnuLo in vita mia 
moglie, che ne UHX moderatimente già da 
tre anni. Si abbia i miei più sentiti ria*-
grazìamenti ecc. 

Prof. IMEraO CiVNKVVRI, 
Istituto Grìilo, Sflî ayaìle S';rivia* 

Più nutritiva die l'astratto ài coirne, eco-
nomî za anche SO Volto il suo pruzzo io al­
tri rimedi. 

In scatole: Ittdifcìl 2 fr. BO e ; Ìi2k.ÌL4 
fr. ao e ; i kiL 8 fr.; à l[2:kiL 17 fr. m e; 
6 kiL 3U tv.; Ì2 luL 61 Fr. »Ui'.j»ai d i 
t i c v a l e i i l n : scatole da Ui kìl, i IV. SO 
e ; 1 ^ 1 . S ir. 

La l ipvulea t ta A1 Clot^i-'olatte in 
P o l v e r e per 12 tazie 2 fr. 50 e; per H 
tazze -l Ir. 50'C; per iS lazze 8 fr„ in ' ta­
v o l e t t e : per 12 tazze i Ir. 30 o.;,per.^2|t 
tazze i fr. 80 e ; per 4S tazze 8 Cr. 

CEisa I l a Barry- e C3,% n. 'i^ v i » 
TomniaH»XiroNslf IMIIAUO* e io tutu 
le città presso i principali farmacisti e àr(^ 
gliìeri. 1 • 

nivendilori: a l^AW»VA Ct-^B: A r r l -
Soiil , farmacista al Pozzo d'oro; K o h e r t l i 
Xa i ic t t l ; IMmici'i e SSuiiri»; f.AK^ 
z a r o I"i?rllle successore Lois, farmacia 
al ponte San Lorenzo-
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l̂ ANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
h 

i 

Giornaliere sue Operazioni 
A, Accorda P r e s t i t i od nmrae t t r 

a l lo S c o n t o Camlilnl l del Soci) 
a due firme tanto per. Padova cha pei 
altre Piazze d'Italia sì in Viglìetti di 
Canea che in oro. 

Alla seconda firma possono supplire 
anclic garanzie miiterialij 

!

:iccordand'i 
ficilitrtzioni 
* sulle 
provvigioni 

B, Acce t t a v e r s a m e n t i d i da 
n a r o si in VigUetli clic in oro ed ab 
buona sui medesimi l'interosde annue 
del 4 ii2 p- oiO sni prÌTii A did 3 li2 
p. OiOf sui secon'Ji accordando laresUtu. 
zione fino a 10000 in Viglietiì e , lOOU 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convenondo all'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per Hevo di maggior 
somme. ^ 

C, F a sovveuz lou l per epoche dh 
8, a !80 giorni sopra deposito di fonaj 
pubblici delio Stato 0 da esso dìretlii 
mente garantiti e sopra obbli{yaz>onÌ 
del Consorzio ferroviario P.» lovi T'M-
v so-Vicenza da 4 3i4 a 5 per cento 
^; interesse, olire alla lassa governative 
di 1,20 per Millo: e sapra altri Valori e 
Carle industriali quotizzate nei listini d) 
Borsa da 6 1[2 a 6 per cento oltre U. 
tassa suddetta, restando in sua facoltà ci). 
accordare secondo le qualità degli effetti 
olìerti in pê gno da 3j4 a 4)5 del loro 
valsente calcolato suUlstino ulficlale dellij. 
giornata; nonché sopra monete d^oro € 
d'argento sì Nazionali che Estere conce 
jdepdp su di queste tino, a 100 0[0 in Vi 
glietti sul valóre calcolalo in valuta eKet 
tiva sonante. 

_p, Ac^ìi^rdft Conti Cor^rentl verso 
deposito di fòndf pubblici del 5 1|2 u 
(iOio-

E, La sewslope de l Uaueo Gin» 
provvedo ailMnciisso di, Cambiali Che 
ques^ed aliri assegni per Padova,'Versò^ 
la;ypyyig|onèdel l i2a j^ per mi 1(6,' 
'" ! [iàrkeipanti posnono versare i lori. 

^danari presso questa BancQvdoiniciliacvj 
le loro accettazioEH pel pagamento, B 
disporre del loro avere meiiianio assegni 

• a vista (cheques), nonché lar eseguirt 
qualunque trascrizione dal loro conto t 
quello d'un altro, il tutto senza spe^i 
alcuna-

Sui saldìgiacentl essa corrisponde pei • 
ora l'interesse annuo del 2 per GjO. 

F, Accorda sovvenz ion i SOpn 
Note di, lavoro d'artisti liquidate da. 
committenti,. ,̂  

G. n ioev^^dépn»i t i dì carte pub 

Collegio-Convitto 
• A R c m 

IN CAlfl̂ ETTO SULL'OGLIO 
( P r o v i n o l a d iHl iantovu) 

Queato collègio, che volge al dicìa93ettÌ3Ì-
mo anao di sua esisL*ìiiza»eclie, per e ì̂ser̂  
sotto l'egida autorevole e la respons.ibiliti 
del Municipio» puà annoverarci tra i piii 
accreditati, conia cento cunvittori e più,dal 
quali molti di varie e'cospicuo città d'itì̂ ^ 
ha, (Miuitfiva, Cremona. Bm^cia, Viìroni, Vi­
cenza, Belluno, Padiva, Venezia, Bologna, 
Ferrare Firenze, 1\O,TV4, Napoli, Messina, 
Palermo, Milano, Pavî î C imo. forino, l*ar* ; 
ma. Piaccnzfi, M^dftoaa^orli, Cesena, i:ento» 
Udine, Imola, Lìuiusei. Oriflt.ino. cccO- Scuola 
elementari, tecniche e ginnasiitli fiuperior^ 
mctUo approvai'^. 1/istruzione è afnaata a 
proiessor ;̂.e, m:iestri distinti, tutti torniti di 
legiile diplòma. — Locale ampio, silubre 
e m ottima politura;,(la b'errovia Mantova-
Cremona passa vicinissima a GannetloJ. — 

.Ija^spesa annualo per ogni convittore,/«/io 
compreso imantenimentb, istruaiotie, tasae 
scolastiche deir Isiitulo, libri di testo o da 
scrivere, album, da disegno., carta, panne, 
inatitf, gomme, nnìdico. barbici'e, pettina* 
Irice, lavandiìa, stiratrice, bagni, accoma* 
dalLira agii abiti e suoLitur» agli stivali) è 
di, sole lire qualtrocentt (Tenia Ŵ0>> 

La Direzione, richiesta^ spedisce il prt)-
grauima» 1-68Ì' 
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bliehe e valori iinlustriali tanto a sem-
pUca èuattìditì quanta celi'ìooàficó dV̂ ' 

K) r 3 

t71.2 I esigerle divuieudt e coupons per 
.^3[4 ! dilìirne l'importo in conto corre 

accre» 
correDte. 
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TIANO GASALE 
Vedi quarta pigina. 
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KffiSiTTCvTmairinBsmasct:^ 

l'i- Alti Giudiziarii 
11 fiig. Anltnio^RizsioU^ual padre e 

legale rapiircsrnlanlo dei minori suoi fi-
• g-gli Giuseppe ed Acmn^'Uvuti in nnttpi-

nioiiio con Anna Zalla fu Vincenzo, di-
chiaro di nccelt'are colbniefìcio dell'in­
ventario reiedilii Insciala dal CHV, Vin-
€cn20 Zallii, qui decesso nel jj;iorno 8 
agosto corr<'nlc, ed in hane al di ìm le^ 

-fiftini'enlo olografo in data 23 agosto 1873 
in altidel'Nolaio ttasl 

'Padova, dallrj Cnncellci^la della !! Pre­
tura, aridi 12 ugoflEo IHTC- ' 

lì Cancelliere 
'604 "yiOOKELLl 

ft:r-jìjrjisga 

Atti Ulliziali 
•N. 787 XVI - 2. ' . 
Prov- di Padova • ^ Distrello di Piove 

• mimin M mmiM • 
AVVISO 

_ ^ \ tu|lo_3I_j\goflt^_a^c. è aperto il 

concorso al posto Òl Mwnmana Condolla 
in quésto Comune eoi ^va annèspo 16 
sHpeaóìt} aiìnhc^ài Lire 468.01 pagabili 

. in eguftU rate. ineasili postecijiate^ per 
ii servizio graluìEo ai tnìserahiU, 

Dovrh èssere prodotU V ielaoza a que­
sto Municipio entro il soprafisaalo ler-
mine,col corredo dei seguenti docunionll: 
A) Fede di nasciia; 
BJ Gertìlicato di aona e-robusta costitu* 

zione fisica;" . v̂ 
C) Diploma di libero escrciìlo'rilasciato 

da una UniverhitJi del Regno; 
D) Fedine (Criminale-Politica; 
E) Slato dtlla Famiglia che conduco 

fleoo; 
F) ^Attestato di moralitò rilaaciato dal 

Sindaco di ultima reaidenKa, 
Potranno essere a^jgiunti lutti quegli 

altri documenti alti a raccomandare 
vieppiù l'aspirante/ 

Saranno respinte ìeistaniiie e docu-
nienti nun ninniti del competente bollo. 

L'eletta è assoggettala ad un anno 
di prova, dopo il t[uale sarà riconfer­
mata ai posto in via stabile, aemprec-
chèsia ricono3vìuto lodevole il suo scp-
VJIHÌO, Tosto Refluita hi nomina la pre-

eccita dovrà prendere (po&pcsso della 
condotta con remdenKa nel Capoluogo 
del" Comune, ovO a tutto suo carico si 
procurerii l'alloggio. 
^ Il Comune è molto eflteso, divìso in 

dnque frazionile la popolazione e di 
-iOOU nbilanti. f 
• Dalla Res!dfìnzaMunicipale,Corr(ìJ^ola 
31) Luglio 487». 

. 11 Sifitlaco ., , . 
1-693 Cl.ETO VENTUUOU 

\ -

,692 

ÌSB5!i5p3ieiPn «Italie ft'inanze 

'Diraz: Generale dtìUe Gabelle 

IKTENDÊ tZA DI FINANZA IN PADOVA 
A v v i s o iV '^ »ta 

por iìcfìnUivo incanto 
Si fa noto al pubblico che in seguito 

alTìncanto tenutosi addi 2t luglio 1876 

Tappano della IWvendlta N. 2070 di Pa­
dova Via S, Egidio venne del borato al 
f rezzo dì' L. 601̂  e che ftu qnè^l6 pr^ìbo 
tu in tompo utile, cioò prima della Hca-
j^enza del fatali, fatta nn'olferla non mi­
nore,^^el'ivonleairnp, 1̂  quale eUvò il 

' sovriiltlicàto prrxzò alla somma di U-* 
re 060, ' 

Su tale nuovo prezzo dì Uro fi60 ai 
terrà un ultimo incanto a achede se­
grete in qucBto stesso UiTicio, alle ore 
a del M Agosto 187G, con espressa di­
chiarazione che si farh luogo a delibe-
ramento defmìtìvo, nualunque sia per 
essere il numero degli accorrenti e dello 

Per le altre conduiom e per la forma 
e requisiti dcHo otferte, restano ferme 
quelle conlenuto nello antecedente av­
viso d*Asta, 

Padova, addt 7 Agosto 1876. 
I . 

V Intendente 

VERONA 

a r^ 

• J 

CASALE SEBASTIANO DI PADOVA 
J _ • 

Motte in. vendilar'delle stoffe inglesi tutta lana diagonal miste e 
•quaiìrijriiate per v(!fitHi ooniploti da mattina e per. campagna a it. 
• i . 10.60, 12.25, 13.15. Metri 3 "«1,00 uittì -̂'"rioo. 

Offre per affittare .0 vendere (anche subito) in MonBuìlce la sua 
'•casa civile con acliaC'Onze stalla 2 poste.e accessori. Più dub'Nef!:o/ii 

sotto, indipendenti volendo. • :-• 12-631 

j^iiiEjissuasi 

IK, 
t^^ . 

r V 

VEKÉ INEZiONE E CAPSULE 
ì^?y 

f. -

-V 

--VERDETTO 
rAVORHV0X.K 

IIKI. 

CONS,lGLlO 

RACOMMENDATI 

P E R 50 ANNI 

SOIVlIVIiTA 
liEDIClLB 

India peti 3 ab HQ u,i medici oh« 

tinti senife 

. V»:éi*icnnii i&MLllfrr^|i4-7re*i, -^'Anione sicura e rogolarfi, — 
MercUUTioin r!imiij\^rt,a, ; 

CJSCJIS *l'ABji^T*|K'jrf5-'». — Prepiiru7,ioiie 1A più comoda .per far purgare 1 veacic 
IftuciiiTu i)doio uè n iwumre dalgi^, — EstcGmsi piilitezKa. 

La^pat'te t^sritn dal GiìaoU'tmtG e ^UtffOìm fo'jlh disila carta portano U muri^ i;'AIInv**pejrQp4. 
D«[".\sito lu titttu Iflfarmjvnu ift presso l'iuVóutoro, 73. r, du.l!'ftubouL-|,' St-I>uiii:i, 4 P A I U G I O T Ì 

• •'Qnest^ Capsule pusse^gano ìe proprieLà lonnix l̂io del Gatrànao riunite air 
azione antiblennoragica elei Coppaù, Non diaturtjiino lo stomaco e non provo­
cano ne diarree no nausee; quesiK coatlUiiscono il medicamento per eccellenta 
nel corao ilelle malattie contagiose dei due sessi, acoli iuvelcrati o recenti, come 
catarri della vcssicae tic î inconUneii-za d'oi-ina. . „ * ,,. 

Verso la One del medicamcnlo air oi-eiuando ogni doloro e spanto, l'uso detf 

tonnlco ed astrlngonte, è il miglior maùo iiìfallil'Ue di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricàstuta. -.• , • : •• _', 

VERO SmOPPO DEPURATIVO 

M 

li .- j 
im 

GtSksia C .3-x•^ 

FAVROT 

-awng?. ^ ' Ì ' . T : ' •!r'-'^-ac-j?i--MfT:aTgg 

Questo Siroppo èinatspensablle per guarire completamento lo malattie delia 
pelle e per nnìre dì pnrillcare 11 aanguadopo una cura antìsitìhtica. Preserva da 
ogni accidentalilA clie potesse rt-sulSire dalla silllìLica costituzionale. — Esigert-
ii^siyilto e la lìrioa di F A V R O T , unico proprietario delle foriaule autenUciie. 

Deposilo Generale : Fnrm^^ FAVIIOT, 102, r. RUbdiea, a Parigi^eil in tulle le Farmacìe, 

— v ^ ^ j . ^A&^hT H L - j — - a r r 3 ^ !r=!! 

-̂̂  ^ 

tuffilo 
i"a»0<ft%'tt por V e i i e y J a 

I 

:T 
- K 

Partenze 
" d a 

P A D O V A 

J . 

3,16 
4,42 

6,20 

0.34 

6,.' 
8,52 

a. 
9 

•» 

P-
• 

V E K ^ E Z I A 

Y e n e z i n per P m d o T a 

4,53 
6,04 
8,10 
9,65 

^O.K3 
3,13 
S,~ 
7,45 

10.10 
1(1.43 

a. 
» 

» 

» 

9 

P-
m 
» 

s 
» 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

djretto 
misto 
diretto 
omnibus 

• 1 * 

misto 

6^S 
8,3S 
9,S7 

12,55 
ÌAO 
3,46 
5,35 
7,50 

a, 

p. 
» 

Arrivi 

P A D O V A 

6;3fl 
7,45 
9,34 

M,43 
1,85 
2,30 
^,03 
6,53 
9.06 

12,38 

a 

• W — W « W ^ | > » — I M » l l ^ 1 I II 

l^ 'udova per I lol»iKna 

f-

c3 

1 
n 

DUI 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A B 0 V A 

omnibua 
misto 
diretto 
omnibus 
dirfitto 

a. 7,53 
11,58 
2,05 p 
5,151» 
9.17 I . 

_ • - • _ ^ ^ j 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,Ì0 
fino a Rovigo!,SS 

15,10 

V 

• 

a,! 

N o s t r e per C d l u e 

p 

» 

a. 

HitAoshùi per F u d o v a 

Partenze 
da 

B O L O GNA 

Etiretto MS 
da Rovigo 4,03 
omnibus 5,— 
1) direno \%i(^ 
ominbuR 5,1K 

a. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 

6^ 

l^Wdown. per %ciroti» 
I l l11fTFTTTTlWli i ì l i Ì | Ì lMI^| i tHhht l l i ihWWIII I I | i l l lMI| l l ^ I LLL ' i l ' I 11 M' I IH 

V««-«iiMft per JPahdo¥a 

I 

da 
PA^UOVA 

• 

- 1 

omnibus 
, Iti diretto 
Jllli omnibus 

misto 

6,-W 
9,43 
2,40 
7,03 

Ì2,K0 

a. 
» 

p-

a. 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

9,13 
1J,34 
S,08 
9,3S 
4,07 

a. 

a. 

Par£*fnze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
mì»to 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Partenie 
, da 

M E S T R E 

4»4 I44T 

5,05 
U,23 
5,05 
6,05 

11.45 

a. 
» 

P-
9 

• 

7,32 
1,45 
6,44 
?*,37 
3.04 

a. 
P-

a. 

I 

11 

111 

IV 

omnibus 

diretto 

R.iì a. 

10,49 

5,15 

misto 0,10 
Sflno a Conegliano 

Vj omnibus 10,53 

Airi vi 

U D I N E 

10,20 
L 

2,45 

8.40 

2,24 

4,23 a. 
6,051 » 

* 9.22 . 
3,B0 p. 
9,17 > 

U d i n a per !j^e»tro 

Partenze 
da 

U D 1 N K 

ft. 

omnibus 

1) Abanp,, Battaglia,e MQnlegrolto, T , i 

- -\ 
T ^ " - t l : ^ * ' " - - * - • " — J n - i r 

misto da 6,]0 
Conegliano 

» 6.05 

diretto 

rp* r; 
^^=^3^7 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

\ 

BALLI SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 

^ • • • ' 

Padova 1 8 7 6 - 2 voìiimì in-8. - ital Lire 

Presso le librerie nKUCKEll 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DKAOHI trovasi vendibile la 
P R E L E Z I O N E 

i l i l FlLflSOFli POSITIÌI 
del prof. OUEBZOM 

letta neir Aula Magna (ieirUniversiti 
il 22 gennaio 1876 

/ Prezzo Li re U n a ' 

X.. J ? J t . ^ ^^^^^ ^ > ^ ^ > ^ / . J - ^ J f e S ^ t j y ^ ^ - ^ J J g U - - q ^ ^ > ^ g-l,^-^*"^'' 
I 1 ' 

'J3ro'&'asl ^eBadibile presso i principaU L.EIiral Ba 

dei lqii = 

'^m^i^mmi 

g 

o^sla la 

cienza della Contabilità 
dei prof. 

Paìiova, Premiata Tipografia F. Sacchetto, in-8. 

IW _i^c Padova - Presso i principali J_.ibrai - Padova 
® 4 Ì Ì . - jm. 

* 

ossia 

R A C C O N T O S T O I I I O O i q B A L E D E L S E C O L O ;5J:VU 
Padova 1876 - in-16. - Cent. &0. 

rtWrilfri 

o 

m 

q 

3 

ff 

e 

I 

u 

IO 
I 

I 

\ 

.> 

% 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

j h i ^ ? 

Inserzioni a pagamento :r: 
' i >! 

SOCIETÀ, YENETA 
per Imprese e Costrtizionì Pubbl iche 

Provincia di Padova 
.La suddetta Società notifica per ogni" 

eon.4egnontfì effetto ili Legge ai Rì(ìp. prò* 
pnetarn", usufrudiiani, «nfifeulr, còncirit-
tori ed ogni altro clifs m possa avere 
interesse, che. il E. Prc f̂òtto di questa ' 
Provincia a termini della I cggfì fililo 
espropriazioni 2S GiUgrio 1803^ N, 23f>9 
ha decnilato in data 10 agosto 1870 
K3t-1830 Vìv. Ila immediata occupa-
lione dei fondi, occorrenti per latòstru-
rione della Ferrovia Vicenza-Treviso, 
in Comurus Censuarlo di Fontaniva, 
Yauzo Mercante Giustiniano lu Uernardo 

rjr porzione del N, i;t7. . 
(juaH fondi vennero dcHagliatamcnto 

Indicati ncU'elerico delle Ditte e.dei beni 
da espropriiirsi e nel relativo piano 
parcfìUariopublilioati neir Ufficio Muni­
cipale di Citladella. 

L'ing. Efipropriaforo 
69.1 . GIUSEPPE d,r CHEMEI.LO 

MUNICIPIO DI VIGENZA 

/Nei giorni 1, S, e 9 Set-
tembro avrà luogo la pu1b-
Miea riera di Animali equini, 
bovini e suini con premi. 

Dal Miiniuipio, 
Vicenza, io Agosto 1870. 
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- SCIENTIFICO-POPOLARI 
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tenute al maestri eSeMseBitarl. 
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' Là respirazione è""!* igiene delle scuole — 1 concimi — GI'ingrAssi più comuni 
di cui pni nvvynta^^plars! Fiigricolture — I danni che rie vengono all'agrìcoitura | | , 
per l'avvicendamento di frunjenio ù grano turco — I prìncipi fonàamBntnìì del­
l'economìa rurale in relazione all'alimentaiìone del bestiame — 11 pranotureo o 
!a polenta —- Le risaie ed il riso ~ l foraggi pel Jiestiame. 
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BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8° L. 8 . -

Id. — Noto illustrativo e critiche al Codice civile 
del Kegno. - Padova 1875, in 8* . . . . . » ^ 5̂ — 

CoRNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof, 
ComEi. li. Luzzatti *- Padova in 12 . . '. » 2.— 

FAYARO prof. A. — L'Integratore di Buprez ed il Pla­
nimetro dèi momenti di Amsler. - Padova 1872 » 1.50 

KKLLSR prof. A, — lì terreno aigrarìo. - Padoval 186^, 
in 12" * . . . . • f • I • . . • • * a.pO 

MONTANARI prof. A. ~ Elementi di Economia politica..* 
- Padova 1872, in 8 V . . ; . . . . . . * 5.— 

RosANELLi prof. e. — Manuale di patologia generale, 
- Padova 1870 . . . . . . . • . , . . > 6.— 

ROSSETTI prof. F. — Sul,magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . > 3.— 

SACCARDO prof. P. A. — Sommario di un Corflo di 
~ Botanica. Il" edizione. Padova, 1874 . ; . » 3.— 

SANTINI prof. G. —' Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. . . . , * . . > 8.— 

ScHUPPKR prof, F. — Il Diritto delle oljMigazioni secondo 
i priucipii del Diritto Romano. - Padova 1868 » 10.— 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
'. Padova, 1876, in 8", voi. 1°. . , » 6.— 

ToLOMBi prof. Or. P . — Diritto e procedura penale. 
n i ' edizione. - Padova 1875 . . . . . . » 8.— 

TuRAZZA.prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. II* edizione. - Padova, 1868 . , . > 10.— 

Id. — Elementi dì Statica. Statica dei sistemi rìgidi. 
- Padova 1872 . , , . ,, . . . ,, . . ^ 2.— 

Id, — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6.— 

M-^ 

• g n i g i r * r ^ * " " f "TW "pttrt'p^ HfTT'̂  * i ^ ^ j ^ n ^ ^ j y ^ L T I J^^ iLLi-^Krvok^^^atwfaEui ic in 

-TV -
- \ 

PUBBLICATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
XH P A D O V A ^•Sì 

S FEO CESURA FEKALS 
'esposti analiticamente ai suoi scolari 

ZA ediz, a nuovo ordine ridotta 

B?;L^AVITB prof. L. — DeirElemento morale econo-
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DE LEVA prof. G. —- Degli' uffici e degli intendimenti 
della Storia d*Italia. - Padova, 1867 . . ". < -

FiiRRAi prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia claasica. •• Padova, 1867 . . . «.-

LuzzATTi prof, L. — Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 , . . . « -

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
RBì'* Dei caratteri e dell'efligacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874' < 2. 
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